
21

d i c e m B r e 2011

r obinson crusoe o geronimo 
st i l ton?
maigret  o i l  g ia l lo svedese? 

donato carr is i , o… 
Qualcuno ha detto che i  lettor i  s i 
d iv idono fra coloro che vogl iono 
conoscere f in dal l ’ in iz io come va 
a f in i re una trama e, quindi , cer-
cano sempre la stessa stor ia e co-
loro che leggono stor ie nuove per 
esplorare nuovi  ambient i  e  nuove 
esper ienze, che chiedono narra-
z ioni  spumeggiant i  e  cu-
r iose, che introducano in 
mondi  sconosciut i . Non 
pochi  scr i t tor i , del  resto, 
dichiarano, con un po’  di 
prosopopea, che cercano 
di  scr ivere le  stor ie che 
sarebbe piaciuto loro leg-
gere (sott inteso: se ce ne 
fossero state)  da piccol i .
Personalmente credo in-
vece che c iascun lettore 
abbia per iodi  dedicat i 
a l l ’uno e al l ’a l t ro  modo di  scegl ie-
re i  l ibr i , a  seconda del la necessi tà 
pr imaria cui  vuole dare sfogo e per 
cui  cerca nutr imento. chi   cerca 
sempre la medesima stor ia lo fa 
non tanto per sent i rs i  confermato, 
quanto per ottenere dagl i  stess i 
percors i  nuovi  es i t i , contrapponen-
do ai  r isultat i  dolorosi  del  v issuto 
reale, es i t i  posit iv i , p iù fe l ic i  o co-
munque divers i  da quel l i  normal-
mente esper i t i . sebbene, come è 
noto, e instein sostenesse che fare 
le  stesse cose, attendendo r isulta-
t i  d ivers i , è  fol l ia , questo è propr io 
i l  tentat ivo del la nostra psiche: 
mettere r ipetutamente in scena 
una  rappresentazione del la real-
tà, sperando che divent i  migl iore. 
Nel la narrat iva, insomma, la r ipe-
t iz ione può ancorare conoscenza e 
coscienza. la presenza degl i  stess i 
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modul i  nel le  f iabe grat i f ica i  bam-
bini , l i  rasserena, permette loro di 
esplorare profondamente le strut-
ture archet ipiche del le  stor ie f ino 
a trarne forza di  v ivere. agl i  adult i 
peraltro capita lo stesso: 
c i  sono i  grandi  raccont i 
del l ’umanità che i  lettor i 
non smettono mai di  r i -
leggere: la  bibbia, l ’ i l ia-
de, l ’odissea, i  mit i , le 
f iabe (che sono mit i  che 

hanno perso 
potere) . ad 
ess i  s i  ag-
giungono i 
grandi roman-
zi  e  i l  grande 
teatro, tutt i 
col legat i  nel la loro 
drammaturgia al 
“viaggio del l ’eroe”: 
amleto, moby dick, 
don chisc iotte, robin-
son crusoe, l’ isola del 

tesoro, gul l iver, P inocchio, del i t -
to e cast igo… la ser ia l i tà quindi 
può aiutare a capire i l  mondo e a 
sostenere l ’af fanno di  v ivere, t ra-
mite le  parole ben intrecciate dei 
grandi  scr i t tor i . s i  potrebbe dun-
que dire che la ser ia l i tà dei  rac-
cont i  è  fondata sul la percezione di 
un bisogno, anche se magari  certa 
letteratura di  bassa lega c i  marcia, 
confezionando best  sel ler  adegua-
t i . cert i  thr i l ler  ef ferat i  s i  basano 
in fondo sul la necessi tà del  lettore 
di  aff rontare metafor icamente, in-
s ieme con i l  personaggio del  l ibro,  
sofferenze terr ib i l i , in  cui  però c ’è 
i l  control lo dei  passaggi  e quasi 
sempre un eroe o un’eroina (non 
troppo distant i  dal la v i ta)  che l i -
mitano i  danni  e rappresentano 
per i l  lettore un “protettore” di 
carta anche nei  suoi  r iguardi . la 

soluzione ai  di lemmi personal i  non 
arr iva, ma la persona trova la pos-
s ibi l i tà di  reggere i l  suo percor-
so quotidiano. Per  questo amare 
la lettura porta con sé un grande 

conforto.
solo in un secondo mo-
mento i l  lettore perviene 
a romanzi  che vedono la 
destrutturazione del  ca-
none. così  i l  lettore  ac-
quis isce nuova conoscen-
za anche attraverso i l 
paradosso, i l  contrappas-
so, i l  r ibaltamento, l ’as-
surdo, i l  lontano (emil io 
salgar i ) , i l  meravigl ioso 
(marco Polo, i l  mi l io-
ne, r icordate?) . a questo 

ovviamente giunge non sempre e 
non ogni  lettore. ma ogni  l ibro re-
cepito nel  suo pregio di  scoperta 
di  un nuovo mondo è un viaggio 
indimenticabi le. Per  questo sug-
ger isco di  intraprendere entrambi 
i  percors i : quel lo ser ia le e quel lo  
d i  scoperta. sugger isco di  appro-
f i t tare del  Natale per  ( r i ) leggere 
robinson crusoe e gl i  a l t r i  l ibr i  ed 
autor i  (c lass ic i , e  non solo, c i tat i 
sopra) , ma anche geronimo st i l ton 
o donato carr is i . e  per  non del imi-
tare i l  campo segnalo alcuni  autor i 
– a scelta ovviamente – di  una pic-
cola col lana, bel l iss ima anche sul 
piano del  l ibro come oggetto (pic-
colo, stretto, con la copert ina z i -
gr inata, ruvida e piena di  color i  e 
la carta pastosa) , l ’ iperborea: lars 
gustafsson morte di  un apicoltore; 
Tove Jansson i l  l ibro del l ’estate; 
arto Paasi l inna l’anno del la lepre 
e i l  migl ior  amico degl i  ors i ; hel la 
haasse genius loci ; bjorn larsson 
la vera stor ia del  pi rata long John 
si lver…
buone letture invernal i… ser ia l i .
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